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Approvato un solo provvedimento, quello proposto da PCI e DP 

La giunta di centro destra traballa 
sui problemi della riforma sanitaria 

La sinistra ha denunciato con forza le inadempienze deiresecutivo regionale - Chiesta dal socialista Porcelli una 
verifica della maggioranza in Consiglio - Rinviata ancora l'approvazione delle leggi per le unità sanitarie di base 

Un solo provvedimento ri
guardante la riforma sanita
ria è stato approvato ieri 
mattina in consiglio regiona
le: è quello proposto dal 
gruppo del PCI e da DP rela
tivo alla «proroga delle mi
sure di calvaguardia nel set
tore ospedaliero». 

Questo importante provve
dimento, con il quale viene 
soppresso anche il comitato 
tecnico scientifico, vuole im
pedire che in una situazione 
di vacanza legislativa provo
cata dai ritardi e dalle ina
dempienze della giunta, siano 
messe in atto (com'è stato 
addirittura tentato in questi 
giorni) manovre per l'acqui
sizione e l'affitto di immobili 
da parte di enti ospedalieri 
senza alcun controllo. 

La legge approvata in Con
siglio, infatti, stabilisce che 
queste operazioni potranno 

essere effettuate solo dopo 
un'autorizzazione della com
missione consiliare regionale 
competente e del consiglio 
regionale. 

Non sono mancati però, da 
parte della DC, i tentativi di 
far saltare anche questo 
provvedimento. E' stato solo 
il fermo atteggiamento del 
gruppo del PCI e della si
nistra più in generale ad evi-
tare che si votasse un'inver
sione dell'ordine del giorno e 
quindi anche questo provve
dimento slittasse dando il via 
alle grandi manovre cliente-
lari e speculative. 

La seduta del consiglio re
gionale si è aperta ieri con ia 
richiesta effettuata dal com
pagno Francesco Porcelli di 
una verifica della maggioran
za che regge la giunta in re
lazione alle posizioni assunte 
dal Partito liberale, che h.t 

ritirato l'appoggio alla giunta 
e dallo scioglimento di De
mocrazia Nazionale, i cui tre 
consiglieri hanno dichiarato 
di appoggiare l'esecutivo. 

Il presidente Cirillo ha ri
sposto che la sua era una 
giunta minoritaria e pro
grammatica, che quindi si 
reggeva sulle maggioranze 
che si formavano sui vari 
provvedimenti e proprio per
ché minoritaria il ritiro del
l'appoggio da parte del Parti
to liberale (ritiro non comu
nicato — ha affermato Cirillo 
— ufficialmente né al presi
dente ' della giunta né alla 
segreteria regionale della DC) 
avrebbe lasciato la situazione 
in sostanza immutata. 

Il discorso si è intrecciato 
poi con quello dei provvedi
menti relativi alla riforma 
sanitaria e il discorso del 
presidente dell'esecutivo re

gionale scivolava via sulla 
mancata approvazione di al
cuni provvedimenti da parte 
del governo. Secondo Cirillo 
è questo ritardo del governo 
che mette la giunta regionale 
nell'impossibilità di delibera
re. L'esecutivo l'altro giorno, 
comunque — ha affermato 
Ciro Cirillo — ha varato e 
portato al vaglio della V 
commissione per la discus
sione preliminare, tutta una 
serie di provvedimenti. Dal 
primo gennaio — ha detto il 
presidente della giunta — 
tutti i cittadini saranno ga
rantiti e un telegramma in 
tal senso è stato inviato a 
tutti gli enti ospedalieri della 
Campania. 

Le contraddizioni del di
scorso del presidente della 
giunta sono state messe in 
rilievo dal compagno Nicola 
Imbriaco, capogruppo del 

POI, il quale ha esordito fa
cendo notare che se la giunta 
è una giunta programmatica, 
proprio sulle questioni relati
ve alla riforma sanitaria ha 
mostrato tutta la sua ineffi
cienza e la incapacità a go
vernate. Entrando, poi, nel 
merito della questione relati
va al pacchetto di provvedi
menti posti all'ordine del 
giorno, ma che non sono sta
ti esaminati, il compagno 
Imbriaco ha fatto notare che 
è vero che il governo non ha 
varato i provvedimenti di sua 
competenza, ma che anche la 
Regione aveva molti atti da 
compiere; cosa che invece 
non ha fatto. 

Il rilancio della privatizza
zione della medicina, l'in
gresso di grossi speculatori 
nel campo dell'assistenza sa
nitaria, questi i pericoli indi
cati dal capogruppo PCI cau-

Le ventidue colpe della DC 
La giunta regionale della Cam

pania, è stato detto più volte, ha ac
cumulato gravi ritardi e non ha 
approvato moltissime leggi che a-
vrebbero permesso l'attuazione del
la legge 833. Ecco, punto per punto, 
quello che non è stato fatto dal
l'esecutivo regionale per attuare 
nella nostra regione la riforma sa
nitaria e che ancora deve essere 
fatto: 

1 - approvare la legge per di
sciplinare l'utilizzazione del patri
monio delle unità sanitarie locali e 
delle articolazioni in distretti sa
nitari di base: 

2 - approvare la legge per di
sciplinare i compiti, la struttura, la 
gestione, l'organizzazione, l'artico
lazione ed il funzionamento delle 
U.S.L.; 

3 - approvare la legge per disci
plinare l'iscrizione nei ruoli nomi
nativi regionali del personale dipen
dente dagli enti locali e dalle altre 
istituzioni sanitarie; 

4 - predisporre ed approvare II 

piano regionale sanitario triennale 
per il triennio 80-82; 

5 - approvare la legge regiona
le per la gestione coordinata dei ser
vizi delle unità sanitarie locali con 
i servizi sociali esistenti nel terri
torio; 

6 - approvare la legge per la in
dividuazione delle strutture veterina
rie multinazionali; 

7 - approvare la legge per il rior
dino dei servizi veterinari nell'am
bito delle USL; 

8 - approvare la legge per di
sciplinare l'articolazione dell'ordina
mento degli ospedali in dipartimenti; 

9 - approvare la legge per indi
viduare, nell'ambito della program
mazione sanitaria, i presidi e i ser
vizi multizonali e disciplinarne la 
gestione: 

10 - approvare la legge per in
dividuare i servizi e i presidi multi
zonali di prevenzione, per definire 
le caratteristiche funzionali di tali 
presidi e servizi, per prevedere le 

forme di coordinamento degli stessi 
con i servizi di ciascuna USL; 

11 - approvare la legge per i ri
coveri fuori del territorio regionale 
e le forme straordinarie di assisten
za indiretta; 

12 - approvare la legge per di
sciplinare l'acquisto di medicinali e 
del restante materiale sanitario da 
parte delle USL; 

13 - approvare la legge per fis
sare le norme per l'esercizio delle 
funzioni in materia di igiene e sa
nità pubblica, per la vigilanza sulle 
farmacie e la polizia veterinaria; 

14 - approvare la legge per di
sciplinare l'istituzione di servizi che 
svolgono funzioni preventive, cura
tive e riabilitative relative alla sa
lute mentale; 

15 - approvare la legge per di
sciplinare l'autorizzazione e la vigi
lanza sulle istituzioni sanitarie di 
carattere privato; 

16 - approvare la legge per sta
bilire le norme relative alle conven
zioni della USL con istituti privati 

e termalj; 
17 - approvare la legge regionale 

per la determinazione dei finanzia
menti alle USL per le spese correnti; 

18 - costituzione delle USL ed 
emanazione della disciplina relativa; 

19 - approvare la legge per il 
trasferimento dei beni mobili ed im
mobili e delle attrezzature ai Comuni; 
nella stessa legge dovranno essere 
regolati anche i rapporti fra i vari 
enti che fino al 31 dicembre eroga
vano assistenza sanitaria pubblica; 

20 - approvare l'obbligatorietà 
dell'assicurazione contro le malattie 

f di tutti i cittadini; 
21 - trasferire alle USL i servizi, 

beni e personale della CRI non con
nessi con le finalità originarie; 

22 - approvare la legge per disci-
<. plinare il coordinamento fra le pre

stazioni curative e riabilitative per 
gli invalidi del lavoro e gli inter
venti per finalità medico legali di 
competenza degli enti -gestori dell' 
assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali. 

In questi quartieri è particolarmente forte la battaglia per la casa 

A Miano e Piscinola è concentrata 
la metà dei senzatetto napoletani 

Stasera la manifestazione di zona indetta dal PCI a Piscinola - L'esperienza dei comitati di lotta -1 termini per la pre
sentazione delle domande per la graduatoria dei senzatetto assistiti dal Comune è prorogata al 18 gennaio 1980 

A Miano e a Piscinola è 
concentrato il quarantadue 
per cento dei senzatetto na
poletani. Il dato da sé basta 
a fotografare la situazione 
di questi quartieri dormito
rio. I rioni Don Guanella, S. 
Tommaso. S. Gaetano di Mia
no, il rione ex-Siberia di Ma-
rianella. via Vittorio Ema
nuele. Vico Operaio, Via del 
Liguori a Piscinola sono tra 
le zone più disastrate di que
sta parte della città. 

«Non è un caso, dunque, 
se proprio qui è nato anche 
il movimento più forte per 
la casa dice Walter Di Mun-
zio segretario del PCI della 
zona. Un movimento che, an
che se organizzato in tanti 
comitati, qualche volta an
che pieni di contraddizioni, 
perfino in qualche caso fa
cili alla strumentalizzazione 
come è successo a Miano. è 
riuscito a instaurare un rap
porto positivo con l'ammini
strazione comunale e a rag
giungere degli obiettivi in 
non molto tempo». 

Case pericolanti, umide, 
senza luce, inabitabili. Que
ste le caratteristiche delle abi
tazioni di questi rioni. E' in 
queste case che sono nati i 
comitati di lotta che due an
ni fa occuparono il «frullo
ne» e cominciarono la trat
tativa col Comune perché lo 
utilizzassero. Si trattava di 
un'ala dell'ospedale psichia
trico inutilizzata, fatiscente, 
che servi al tempo del bradi
sismo a Pozzuoli alla gente 
di quel comune rimasta sen
za una casa. Quando gli abi
tanti di Pozzuoli ebbero le 
case quest'ala rimase inuti
lizzata. I senzatetto di Pisci
nola l'occuparono. L'Ammi
nistrazione allora requisì e 
decise di utilizzarla come zo
na-pareheggio, in attesa del
la ristrutturazione edilizia 
della stessa zona. 

Oggi sono pronti ventotto 
appartamenti già consegna
ti ai primi senzatetto. Gli al
tri quarantadue saranno pron
ti in breve tempo. 

Ma in cosa consiste la ri

strutturazione di questi quar
tieri? «Si tratta di piani di 
recupero che nessun'altra cit
tà italiana ha ancora speri
mentato. Forse Bologna, ma 
si tratta là solo del centro 
storico, non delle zone peri
feriche — dice Di Munzio — 
si tratta di rendere la perife
rìa più vivibile, di eliminare 
i ghetti. Di recuperare, ri
strutturandoli, le strutture 
esistenti laddove è possibile, 
di attrezzare tali quartieri 
dando loro non solo "tetti" 
sotto cui dormire anche luo
ghi di aggregazione e di so
cializzazione per trascorrere 
il tempo, scuole, farmacie, 
parchi ». 

a Questo piano esiste e de
ve essere discusso in consi
glio comunale — aggiunge 
Franco Moxedano, della se
greteria di zona del partito 
ma è sicura l'opposizione del
la democrazia cristiana che 
vorrà impedire all'Ammini
strazione di varare questo 
progetto, che può modificare 
il volto di Napoli. Il piano di 

recupero delle zone periferi
che e del centro prevede il 
riutilizzo di alcune migliaia 
di vani. Si tratta di ristrut
turare in dodici quartieri del
la periferia gli stabili non 
del tutto fatiscenti e di co
struirne degli altri. 

I quartieri della zona nord 
della città (appunto Miano, 
Piscinola, ecc.) sono tra quel
li previsti dal piano. Gli abi
tanti della zona partecipano 
attivamente alla sua realiz
zazione. Stasera, per esem
pio, parteciperanno alla ma
nifestazione indetta dal par
tito comunista della zona, che 
si concluderà con un comizio 
dei compagni Di Munzio, Vi-
sca e Sandomenico. Fra gli 
altri non mancheranno gli 
occupanti della Villa Canuto. 
Comitato democratico di lot
ta per le case. 

Intanto il Comune ha re
so noto che il termine ulti
mo per la presentazione del
le domande per le graduato
rie dei senza tetto assistiti o 
ex assistiti dal Comune è pro

rogato al 15 gennaio 1980. 
Gli interessati, entro il ter

mine su indicato, dovranno 
presentare una domanda in 
carta semplice in cui siano 
riportati i seguenti dati: 

1. cognome, nome e data di 
nascita dell'iscritto; 

2. cognome, nome e data di 
nascita del coniuge; 

3. assistito o ex assistito 
perché sgomberato da_. 

La domanda dovrà essere 
corredata dai seguenti docu
menti: 

1) stato di famiglia uso as
segni; 

2) modello 101 o 740 o atte
stato comprovante il reddito 
familiare; 

3) atto notorio; 
4) certificato igìenico-sani-

tario della propria abitazione 
(rilasciata dalia direzione 
igiene e sanità). 

La domanda dovrà essere 
presentata all'ufficio prepo
sto alla ricezione, sito al Ma
schio Angioino, dalle ore 9 al
le 12 di tutti i giorni escluso 
il sabato. 

sati dalla mancata approva
zione dei provvedimenti rela
tivi alla 833. 
• Per questo PCI, PSI e DP 

hanno presentato un disegno 
di legge relativo alle unità 
sanitarie locali e per questo 
sono state presentate delle 
interrogaziorù relative alle 
cliniche private (che presen 
tano rendiconti da capogiro e 
che devono essere pagate dal
la Regione senza alcuno stru
mento di controllo), all'Isti
tuzione di nuovi enti ospeda
lieri, alla costituzione di so
cietà per azioni che stanno 
rastrellando cliniche effet
tuando, in qualche caso, an
che ricoveri fittizi per avere 
dalla Regione il pagamento 
della retta. 

La spinta a fare del servi
zio sanitario pubblico un'ap
pendice di quello privato, in 
Campania è più che mal In
combente. La DC — ha con
cluso il compagno Imbriaco 
— che ha costituito il suo 
sistema di potere sugli ospe
dali, sull'assistenza medica, 
vede nella 833 un pericoloso 
nemico. Ecco la veid ragione 
dei continui rinvi!, dei ritardi 
accumulati, della politica del
lo scaricabarile che il partito 

. di maggioranza relativa ha 
effettuato in questi mesi. Il 
tentativo è quello di svuotare 
di contenuti la legge di ri
forma, di farla slittare, di far 
acquisire posizioni all'assi
stenza privata, posizioni dalle 
quali sarà difficile, poi, scal
zarla. Ecco le vere ragioni di 
questi ritardi della Regione 
Campania e delle Regioni 
meridionali, più in generale. 

Il compagno socialista Por
celli ha quindi ripreso la pa
rola per ribadire le conside
razioni effettuate in apertura 
di seduta. Ha fatto notare 
anche che la giunta resta in 
vita per l'appoggio dei tre 
consiglieri ex-demonazionali. 

Se questi giochi sono con
sueti alla DC, ha affermato 
l'esponente socialista, non Io 
sono per gli altri due partiti 
rappresentati in giunta. Non 
sì riesce quindi a capire co
me resti in piedi un esecuti
vo di «centro destra». Por
celli ha riconfermato quindi 
la sua richiesta di verìfica 
della maggioranza della giun
ta. 

L'assessore repubblicano 
Del Vecchio ha affermato da 
parte sua che se fosse pre
sentata una mozione di sfi
ducia all'attuale giunta que
sto costituirebbe un fatto 
nuovo e quindi si potrebbe 
anche arrivare alle dimissioni 
degli assessori repubblicani e 
a d u n ritiro dell'appoggio al
la giunta da parte del PRI. 
Ma una nuova crisi — ha af
fermato Del Vecchio — do
vrebbe avere tempi brevi an
che per le prossime scadenze | 
elettorali e gli impegni che in i 
questi ultimi due, tre mesi 
attendono il consiglio. 

Giuliano, l'esponente re
pubblicano che a suo tempo 
dissenti dall'appoggio dato a 
questa giunta centrista, ha 
affermato poi che questo 
confsrma in sostanza il suo 
giudizio, dato nell'agosto 
scorso, e quindi dimostra la 
giustezza delle posizioni da 
lui allora assunte. 

Tracotante è stata la ri
sposta del presidente del 
gruppo dello scudocrociato a 
tutte queste osservazioni. Per 
Russo la giunta attuale ga
rantisce la governabilità, l'at
tuazione dei programmi, e 
per questo un dibattito im
mediato sulla maggioranza 
politica era improponibile. 
quando erano in discussione 
provvedimenti relativi alla ri
forma sanitaria. 

Quello che né Cirillo, né 
Russo, né l'assessore De Ro
sa hanno saputo spiegare è 
come gli 800 mila cittadini 
attualmente non assistiti po
tranno dal primo gennaio a-
vere le forme assistenziali 
previste dalla 833 e come si 
intendono bloccare le specu
lazioni e i tentativi di affos
sare la legge 

Vito Faenza 

La Mostra del libro per ragazzi allestita in questi giorni al chiostro di Monteoliveto 

Alcune idee per il recupero dell'importante monumento 

«Utilizziamo per le mostre 
il chiostro di Monteoliveto» 

t 4 

Ieri un dibattito promosso dai librai e dalla Confesercenti - Sono 
intervenuti fra gli altri lo scrittore Rea e l'assessore Gentile 

Perché non recuperare il chiostro di Mon
teoliveto? Perché non sottrarlo alla incuria 
e all'abbandono? Perché non trasformarlo in 
un luogo di incontro, magari dedicato in modo 
particolare ai bambini? 

L'idea è venuta ad un gruppo di librai ed 
alla Confesercenti, coloro, cioè, che proprio 
in questi giorni hanno allestito nel Chiostro 
una interessante mostra del libro per l'infan
zia. E' stata proprio questa esperienza, par
tita alla men peggio; ma che ha riscosso un 
discreto successo a far prospettare l'ipotesi 
di un recupero non episodico del monumento. 

E' di questo che si è discusso ieri nel corso 
di un breve dibattito tenuto nel salone dei cor
rispondenti nella Posta centrale. All'invito 
della Confesercenti e dei librai hanno aderito 
subito e con interesse il compagno Ettore 
Gentile, assessore comunale alla Pubblica 
istruzione, l'architetto Geppino Cilento, lo 
scrittore Domenico Rea, il giornalista Salvato
re Maffei, presidente dell'Unione corrispon
denti e Scoiano della Confesercenti. 

Al dibattito non c'è stata molta affluenza 
di pubblico e questo elemento è stato alla 
base dell'intervento di Rea. Ne ha colto un 
segno dei tempi, un ulteriore conferma di 
quello che lui ha definito un vero e proprio 
processo, di imbarbarimento, che sta coinvol-, 
gendo la nostra città. Impressioni legittime, 
ma certo difficilmente condivisibile, special

mente se legate ad episodi tutto sommato mar-
(' ginali. ' ' ' " 

Dal dibattito — introdotto dal compagno 
Gentile — non è comunque emersa una pro
posta precisa per il recupero del chiostro di 

• Monteoliveto, piuttosto si è voluto lanciare un 
segnale e indicare alcune idee. La più con
creta: utilizzarlo, come è stato già fatto, per 
mostre ed attività culturali di diverso tipo. 
In questa direzione — ha spiegato Gentile — 
si è del resto mosso il comune di Napoli in 
questi anni, ristrutturando e riconsegnando 
alla città tutto un patrimonio di monumenti 
e strutture da tempo inutilizzati. 

Più « tecnico », invece, l'intervento di Ci
lento. che ha insistito sull'assenza, in partico
lare nel centro storico, di spazi « vivibili ». 
Conseguenza, questa, di una cultura archi
tettonica che ha finito per aderire alla logica 
della speculazione, 
- In ogni caso, anche se il dibattito di ieri 
si è tenuto — per così dire — sulle generali. 
un primo obiettivo l'ha già raggiunto: final
mente si incomincia a porre il problema del 
recupero e della utilizzazione sociale del pa
trimonio monumentale di cui Napoli è ricca. 

Se alle proposte avanzate ieri ne seguiran
no altre, magari ancora più pertinenti e fa
cilmente realizzabili, forse il chiostro di Mon
teoliveto potrà davvero tornare ad essere un 
luogo di incontro e di socializzazione. 

Evitare la speculazione ed interventi non programmati 

Approvato ieri il piano 
per la metanizzazione 
In consiglio regionale - Eliminare le differenze tariffarie fra Nord 
e Sud - Il compagno Correrà chiede una utilizzazione finalizzata 

E' stata approvata ieri in 
consiglio regionale la delibe
ra relativa alla metanizzazio
ne della Campania. Dal pros
simo anno, infatti, la nostra 
regione sarà attraversata dal 
metanodotto che collega l'Al
geria alla Pianura Padana. 
Da quei tubi ogni anno arri
veranno nel nostro paese cir
ca 12 milioni di metri cubi 
di questo prezioso gas indi
spensabile. tra l'altro ad al
cune lavorazioni industriali 
per la scarsa presenza di re
sidui di combustioni. 

L'utilizzo di questa risorsa 
può costituire un importante 
punto per la nostra regione 
e può. sia per quanto riguar
da l'installazione delle infra
strutture, sia per la manuten
zione. costituire un'occasione 
di sviluppo anche occupazio
nale. Per questo la delibera 
della Giunta relativa all'uti
lizzo di questa risorsa era 
attesa da molto tempo e già 

un mese fa era stata posta 
all'ordine del giorno del Con
siglio, 

Il compagno Correrà, che 
è intervenuto su questa deli
bera, ha ricordato le posizio
ni del PCI sul problema ed 
ha anche fatto presente quan
to ancora deve essere fatto 
dalla Regione affinchè siano 
sfruttate in pieno le poten
zialità del gas proveniente dal 
Sahara. 

«Bisogna evitare — ha af
fermato il compagno Corre
rà — che si proceda ad una 
lottizzazione caotica, selvag
gia, che comporterebbe una 
polverizzazione di aziende ed 
un'accentuazione della giun
gla tariffaria». 

ET quindi necessario che si 
arrivi alla formulazione, per 
esempi", di un piano di for
mazione professionale dei gio
vani della 285 che sia finaliz
zato alla metanizzazione, ad 
un programma di interventi 

per quanto riguarda le strut
ture. 

La delibera della Giunta — 
ha contestato il compagno 
Correrà — resta, però, gene
rica per quanto riguarda sia 

• i prezzi sia i consumi ad uso 
civile e ad uso industriale. 
Per questo il PCI propone 
un'azione che riequilibri le 
tariffe fra Nord e Sud e l'a
bolizione della tassa sul gas 
metano. 

Affinchè si sviluppi concre
tamente il piano di espansio
ne del consumo, la Regione 
— ha concluso il consigliere 
regionale comunista — deve 
porre la condizione che nei 
costi pubblici dell'opera sia
no compresi anche quelli re
lativi all'allacciamento fino 
alle case. Solo in questo mo
do potrà essere ridotto, con 
una »iù vasta utilizzazione 
del gas. il gap energetico at
tualmente esistente nella no
stra regione. 

L'ordigno è stato lanciato contro un negozio della « Salvarani » 

Si cercano ancora i due attentatori di via Costantinopoli 
I due hanno avuto un conflitto a fuoco con la polizia, ma sono riusciti a far perdere le loro tracce 
Ieri una rapina nella sede della Snav in via Caracciolo; due giovani sono fuggiti con otto milioni 

ripartito") 
DOMANI 

A Frattamaggiore alle 10 
assemblea sui trasporti con 
Petrella. 

AVVISO 
Le sezioni devono ritirare 

urgentemente in Federazione 
. materiale di propaganda, 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Mercoledì 2 gennaio 1930 

tutte le sezioni devono far 

Srvenire in Federazione 1 
U del tesseramento. 

Si cercano - ancora i due 
giovani che l'altra notte han
no fatto esplodere un ordi
gno davanti ad un negozio 
della « Salvarani » in via Co
stantinopoli. 

L'ennesimo episodio del 
« racket » si è svolto secon
do una tecnica ormai speri
mentata: la bomba, che avreb
be dovuto indurre il gestore 
del negozio a sborsare la tan
gente, è ' stata lanciata da 
un'auto in corsa, una « Dya
ne >. Altre volte gli agenti, 
una volta accorsi sul posto, 
non hanno mai trovato trac
ce sufficienti per risalire agli 
attentatori; ma l'altra sera 
la < Dyane > su cui fuggivano 
i due si è trovata « faccia a 
faccia» con le auto della 
polizia che ormai da diversi 

giorni stazionavano in Piaz
za Miragiia. nei pressi del 
vecchio convento di San Do
menico Maggiore, sede della 
Corte di assise di appello e 
dove si sta svolgendo il pro
cesso ad alcuni terroristi. 

Gli agenti hanno subito in
timato l'«alt> all'auto in fu
ga. ma senza riuscire ad ar
restarla. La e Dyane > non ha 
infatti rallentato ed è riu
scita a forzare il posto di 
blocco. Ne è nata una vio
lenta sparatoria e probabil
mente qualche colpo deve es
sere andato a segno, perché 
dopo qualche centinaio di me
tri l'auto si è fermata. I-due 
giovani che erano a bordo 
sono però riusciti a far per
dere le loro tracce entran
do in un palazzo di via Tri

bunali. 
Gli agenti del posto di bloc

co hanno chiesto l'intervento 
di altre volanti e dopo qual
che minuto l'intera zona è 
stata circondata, ma le ricer
che non hanno portato ad al
cun risultato. In ogni caso 
sono stati operati alcuni fermi 
che ancora ieri sera non so
no stati tramutati in ar
resti. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri c'è stata una rapina ne
gli uffici della società dì na
vigazione SNAV. che ha sede 
in via Caracciolo n. 10. Nel 
locale, al momento della ra
pina, c'erano il ragioniere 
Antonio Di Guglielmo, che 
funge anche da cassiere ed 
altri 6 dipendenti (in tutto 
il -personale della SNAV am

monta a 115 unità). 
All'improvviso hanno fat

to irruzione due giovani con 
pistole alla mano ed il vol
to parzialmente coperto da 
una sciarpa di lana bianca. 
e Tutti a terra»: hanno gri
dato e poi, col calcio della 
pistola hanno ferito il Di Gu
glielmo. 

Successivamente lo hanno 
costretto ad aprire la cassa
forte, che si trovava in cima 
ad una scala a chiocciola. 
Dalla cassaforte hanno quin
di sottratto una scatola di 
metallo contenente otto mi
lioni, parte dell'incasso di 
questo mese. Una volta im
possessatisi del denaro si so
no dati subito alla fuga. Le 
indagini sono ancora in corso. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 29 dicembre. 
Onomastico: Davide (domani 
Eugenio). 

LUTTO 
ET deceduta la suocera del 

compagno Mario Bisogni. Al 
compagno Mario, ai suoi fa
miliari giungano le condo
glianze della cellula di Sec
cavo Vècchia, della Federa
zione e della redazione del
l'Unità. 

NOMINE PRESIDENTI 
ESAMI DI STATO 

L'Università degli Studi di 
Napoli rende noto che, ai 
sensi dell'art. 7 del D.L. 15-2-
1969. n. 9, possono essere chia
mato a presiedere le commis
sioni degli esami di Stato di 
maturità, solamente i docen
ti appartenenti alle seguenti 
categorie, fermo restante il 
criterio della materia atti
nente agli esami stessi: 

A) professori universitari 
di ruolo e fuori ruolo; 

B) liberi docenti incaricati 
di insegnamento universita
rio attinente alla materia di 
esame; 

C) liberi docenti assistenti 
universitari di ruolo di ma
terie attinenti all'esame; 

D) liberi docenti ordinari 
di scuole secondarie di secon
do grado, statali o pareggia
te, ed in caso di necessita, 
liberi docenti che non rien
trano nelle categorìe prece
denti. ma che risultino rego
larmente iscritti presso le 
università. 

Pertanto, i docenti di cui 
alla lettera D), qualora in
tendano essere chiamati a 
presiedere commissioni di e-
sami di stato di maturità. 
possono ritirare all'ufficio del 
del personale centrale — via 
Guglielmo Sanfelice 47 — nei 
giorni feriali dalle ore 9 al
le ore 12, i relativi moduli 
che dovranno poi essere pre
sentati all'ufficio stesso, de
bitamente compilati, non ol
tre il 15 gennaio 1980. 

I docenti sopraindicati af
ferenti alle facoltà di medi
cina e chirurgia dovranno 
presentare 1 moduli presso 
i rispettivi uffici del perso
nale. 

I liberi docenti non appar
tenenti a pubbliche ammini
strazioni devono inoltre pro

durre, come indicato nell'ap; | 
posito modulo, il certificato I 
del casellario giudiziale. 

RIMBORSO CARTELLE 
PRESTITO 
CITTA' DI NAPOLI 

A decorrere dal 1. gennaio 
1980 sarà rimborsata ai pos
sessori delle cartelle del de
bito unificato «Città di Na
poli 5r,t> » la residuale som
ma di L. 2.137.000 nominali 
prevista dal piano di am
mortamento. 

FARMACIE DI TURNO 
Zeea Ckiaìe-Rhriera: Via Carduc

ci 2 1 , Riviera di Chiesi 77. Via 
Mergellina 148; S. Cieaeeee *• F*r-
eteaedo-Moetecat vario: Via Roma 
348; M i c i » Pendine. Piazza Ga
ribaldi 1 1 ; Avvocata: Piazza Dante 
7 1 ; Vtcaria-S. Loreaae-Peieioi cale; 
Via Carbonara 83; Staz. Centrale 
Corso Lucci 5, Piazza Naziomle 
76; Calata Ponte Casanova 30; 
Siena: Via Fori a 2 0 1 ; S. Carte Are
na: Via Materdeì 72. Corso Gari
baldi 218; Celli Aminch Colli Ami-
nei 249; Ventare Arenette Via M. 
Pisciceli 138, Via L. Giordano 
144. Via Merliani 33, Via D. Fon
tana 37 . Via Simone Martini 80; 
Peerfflretta: Piazza Marcantonio Co
lonna 2 1 ; Seccawe; Via Epcmeo 

154; Pozzuoli: Corso Umberto 47; 
Miano-Secoodisjiano: Corso Secen-
digliano "i74; Posillipo: Via Polli
li pò 239; Samoli: Via Acate 28; 
Pianerà: Via Provinciale 18; Chìaia-
no-Marianefla-Ptscinola: Via Napoli 
46; S. Giov. a Tedeetie: 30-12-79: 
Corso S. Giovanni 268, 31-12-79: 
Corso S. Giovanni 6 4 1 , 1-1-80i 
Borgata Villa, 2-1-80: Corso S. C o 
varmi 480. 3-1-80: Corso S. G'e-
vanni 909. 4-1-80: Ponte dei Gra
nili 65. 5-1-80: Corso 5. Giovanni 
102. 6-1-30: Corso S. Giovanni 
43-bis. 

P B Là PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Via S. Brigida. M 

Tel. S24M1-S1385Mimt 
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